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L’intelligenza artificiale e lo sviluppo delle nuove tecnologie 
hanno rivoluzionato inevitabilmente il ruolo e i compiti delle figu-
re professionali operanti nel settore delle lingue (Commission de 
l’éthique en science et en technologie 2019), tra cui quelle del 
traduttore e del revisore specialistico, chiamati non solo a cono-
scere le lingue di lavoro, ma anche a padroneggiare l’utilizzo di 
strumenti tecnologici: dalla gestione del processo traduttivo a 
quella delle diverse testualità e terminologie. Questa realtà si tra-
duce in un nuovo bisogno di formazione che spazia da percorsi 
universitari per studenti aspiranti traduttori e revisori a corsi di 
aggiornamento rivolti a figure professionali già inserite nel setto-
re (Frérot, Karagouch 2016; Gambier 2009): una formazione in 
cui conoscenze teoriche incontrano competenze pratiche che 
permettono di simulare il lavoro del traduttore e revisore di oggi, 
con l’obiettivo di formare professionisti competenti e competitivi 
sul mercato del lavoro. 

In risposta a queste esigenze, un gruppo di esperti dell’EMT 
(European Master’s in Translation) ha definito e aggiornato le 
competenze richieste per la formazione in questo settore (EMT 
Competence Framework 2022), indentificandone cinque princi-
pali: competenze linguistiche e culturali, competenze traduttive 
(dal punto di vista strategico, metodologico e della conoscenza 
del dominio di specialità), competenze tecnologiche, competen-
ze personali e interpersonali e, infine, competenze di gestione 
del servizio traduttivo. Un’analisi più approfondita di questo do-
cumento ha messo in evidenza l’urgenza di una formazione gra-
zie alla quale i traduttori e revisori possano trarre vantaggio dalle 
opportunità che l’intelligenza artificiale e l’informatica offrono, 
coscienti tuttavia dei limiti rispettivi (Flöter-Durr 2022) che ri-
chiedono l’intervento umano consapevole e ben formato. 

All’interno del progetto di ricerca “Diritti e variazioni linguisti-
che in Europa nell’era dell’I.A.”, l’Osservatorio di Terminologie e 
Politiche Linguistiche (OTPL) dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano ha svolto attività laboratoriali per studenti magi-
strali e dottorandi (aprile 2021 – maggio 2022), al fine di speri-
mentare nuovi percorsi di formazione che sensibilizzino gli ap-
prendenti a un utilizzo consapevole degli strumenti informatici, 
con un’attenzione particolare alla fase di revisione di testi tradot-
ti in modo automatico (Calvi, Dankova 2022). È stato così osser-
vato l’utilizzo della traduzione automatica nella comunicazione 
multilingue nelle riviste di specialità, quali Nature e National 
Geographic, valutandone la qualità e il conseguente grado di re-
visione umana (Guasco 2013), con i seguenti risultati: il tradutto-
re automatico è meno performante per quanto riguarda le scelte 
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lessicali, terminologiche e l’utilizzo di preposizioni. Un’indagine 
ad hoc è stata condotta nell’ambito del dominio della moda so-
stenibile: in un ambito di grande attualità, si è rilevato che la tra-
duzione automatica ha più difficoltà relativamente alla dimensio-
ne terminologica (Zanola 2018), osservazione confermata anche 
in occasione di un’ulteriore attività laboratoriale, incentrata sul 
rapporto tra traduzione automatica e terminologia nel dominio 
del cambiamento climatico e dell’ambiente.  

L’esperienza condotta ha confermato la necessità di una for-
mazione innovativa e attenta alla competenza tecnologica o in-
formatica, senza trascurare le competenze linguistica e culturale 
che ancora oggi continuano a costituire un elemento centrale dei 
percorsi universitari. Inoltre, nell’ambito della traduzione specia-
listica, l’analisi delle traduzioni automatiche ha messo in eviden-
za come un buon processo di revisione necessiti di una cono-
scenza teorica approfondita in ambito terminologico. Lo studio 
del dominio in diverse fonti e tipologie testuali permette di svi-
luppare una sensibilità maggiore in fase di revisione, soprattutto 
per quanto riguarda la variazione terminologica nelle sue diverse 
sfaccettature, diatopica, diacronica e diafasica, elementi spesso 
non presi in considerazione dalla traduzione automatica. In que-
sta direzione, una formazione teorica in terminologia, unita a un 
saper fare pratico, costituirà un sicuro punto di forza in termini di 
professionalità e competitività. L’OTPL sperimenta altresì queste 
pratiche nella formazione condotta da più di dodici anni 
nell’ambito del Corso di Perfezionamento in “Terminologie spe-
cialistiche e servizi di traduzione”.
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